
A scuola di sicurezza, per im-
parare a conoscere il mondo
dei cantieri in cui tra poco do-
vranno lavorare. L’Istituto
tecnico Cangrande ha accol-
to l’incontro promosso da
Esev Cpt, ente gestito da An-
ce Verona e organizzazioni
sindacali, Inail, Spisal Ulss
20, in occasione della Giorna-
ta mondiale della sicurezza e
della salute sul lavoro: gli stu-
denti di terza, quarta e quin-
ta hanno raccontato la loro
esperienza di visita in alcuni
cantieri edili del territorio.
Un modo per vedere da vici-
no l’ambiente con cui i futuri
geometri avranno a che fare,
in un momento delicato per
tutto il comparto e per la que-
stione degli infortuni sul lavo-
ro: che continuano a calare,
circa del 40 per cento dal
2011 ad oggi secondo i dati
Spisal, grazie al miglioramen-
to delle misure di sicurezza
ma anche per la forte riduzio-
ne occupazionale prodotta
dalla crisi.

Le costruzioni però si man-
tengono tra i settori più a ri-
schio per infortuni invalidan-
ti e mortali: se a Verona nel
2014 c’era stata solo una vitti-
ma, ha ricordato Manuela Pe-
ruzzi, responsabile dell'Uni-
tà operativa di vigilanza dello

Spisal Ulss 20, nel 2015 inve-
ce i casi mortali sono stati
ben cinque ed in Italia sono
circa 100 ogni anno. «È un
mondo comunque difficile,
come lo è modificare i com-
portamenti che fanno parte
di una cultura consolidata
nel banalizzare il rischio e
nell’attribuire l’infortunio ad
una accidentalità imprevedi-
bile».

Da qui l’importanza di un
progetto con gli studenti, co-
me ha ribadito Luca Picotti,
direttore di Esev Cpt: «abbia-
mo cercato di portare la cultu-
ra della sicurezza anche nella
scuola, sarà uno degli aspetti
fondamentali nella professio-
ne futura di questi ragazzi».
Il progetto ha impegnato
alunni, docenti e tecnici con
laboratori, percorsi formativi
e visite ad alcuni cantieri cit-
tadini, coinvolgendo più di
500 ragazzi degli istituti vero-
nesi tra cui quello diretto da
Giuseppe Rizza. Grande en-
tusiasmo da parte degli stu-
denti, che hanno potuto vive-
re lezioni lontane dai banchi
di scuola ma per certi aspetti
anche più formative. «Ci sia-
mo resi conto di cosa vuole
dire veramente un cantiere,
noi siamo stati in uno agli ex
Magazzini Generali e abbia-

mo potuto vedere dal vivo
quello che di solito studiamo
sui libri» ha detto Francesca,
che al Cangrande frequenta
la terza, Federica invece va in
quarta e conferma la bontà
dell’iniziativa: «nel cantiere i
lavori non si erano fermati,
siamo stati costretti ad atte-
nerci alle regole». Che ci so-
no ma non sempre vengono
rispettate, nonostante l’impe-
gno degli enti territoriali.
«Organi di controllo come lo
Spisal si danno molto da fare,
soprattutto a Verona, con
professionalità e volontà ma

a volte ci sono pochi mezzi»
l’avvertimento di Cesare Val-
busa, vicepresidente Esev
Cpt e rappresentante della
parte sindacale, «è vero che
gli infortuni sono diminuiti
ma purtroppo aumentano gli
incidenti mortali, non biso-
gna abbassare la soglia
dell’attenzione, anzi. Proget-
ti come questo sono fonda-
mentali per far cresce la cul-
tura della sicurezza già nelle
scuole, ma servono anche in-
terventi immediati per poten-
ziare gli istituti di control-
lo». •L.M.

FORMAZIONE. Incontro con gli studenti dell’istituto tecnico promosso da Esev Cpt, Inail e Spisal
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Siètenuto ierimattina, in
piazzaBra,sulla scalinata di
PalazzoBarbieri, l’evento
conclusivodelpercorso “Happy
soundsongs”, il progetto
promossodall’assessorato
all’IstruzionedelComune,
nell’ambitodelleattività
“Educareallamusica con la
musica–Verona:unacittà per
lamusica”, cheprevede per gli
allievidellescuole secondarie
diprimogradoun lavorocorale
sulrepertorio dellecanzoni del
buonumore.

L’esibizionehacoinvolto oltre
650ragazzidelle scuole
Battisti,Betteloni,Caliari,
Salgari,Palazzina,Caperle,
VerdieGavia,che hanno
formatoilcoro dellaRete
Musica,e25 allievidellascuola
secondariadiprimogrado a
indirizzomusicale chehanno
suonatoinsieme all'orchestra
BigBandRitmo SinfonicaCittà
diVerona,direttadal maestro

MarcoPasetto, conla
partecipazionedelCoro giovanile
edialcuni solisti dell’associazione
A.LI.VE.,direttidal maestroPaolo
Facincani.Il repertorio del
concertohavisto l’esecuzione di
canzonidei Beatles,maestri della
musicaleggera,oltrea brani di
BurtBacharach, BobbyMcFerrin
ePharrelWilliams.

Elisa Pasetto

Ufficialmente era ieri il gior-
no del debutto del «concorso-
ne» della scuola. E infatti in
alcune città d’Italia sono stati
duemila i docenti che hanno
rotto il ghiaccio, affrontando
la prova scritta. A Verona, in-
vece, in base alle tempistiche
stabilite dal ministero, il
D-day sarà martedì 3 mag-
gio. Inizierà quel giorno, in-
fatti, la prima tornata di pro-
ve per maestri e prof che am-
biscono a una cattedra.

Sono 1.670, quelli che han-
no presentato la domanda
per l’occasione della vita. Ma
è verosimile che sotto le for-
che caudine del concorso ne
passeranno di più: c’è infatti
il fattore «x» degli ammessi
con riserva. Coloro che non
rientravano nei requisiti ri-
chiesti dal bando (che riserva-
va la partecipazione ai soli do-
centi già abilitati a suon di
Ssis, Pas, Tfa), ma che hanno
tentato la strada del ricorso,
sostenuti dai sindacati. «Po-
trebbero essere decine, an-
che centinaia, non ne abbia-
mo idea», ammette il vice-
provveditore Francesco lo
Duca. «Ecco perché, nel dub-
bio, abbiamo riservato alcu-
ne aule in più dove potranno

accedere ai computer». E se
per il via delle prove occorre-
rà attendere ancora qualche
giorno, la «macchina» del
concorso, quella sì, è già parti-
ta anche nel Veronese. Ieri
pomeriggio, infatti, il dirigen-
te dell’Ufficio scolastico terri-
toriale, Stefano Quaglia, ha
incontrato in una riunione
plenaria tutti i commissari e i
presidi che saranno impegna-
ti nelle operazioni nelle scuo-
le coinvolte, circa 120 perso-
ne.

A cominciare la prima tor-
nata, dal 3 al 6 maggio, saran-
no i 302 docenti che aspira-
no a un posto di ruolo in
Scienze matematiche appli-
cate, convocati per martedì
pomeriggio tra l’istituto com-
prensivo 11 Borgo Roma ove-
st, Copernico, Galilei, Berti,
Einaudi, Lorgna-Pindemon-
te, Marconi, Cangrande e An-
geli. La mattina seguente, toc-
cherà ai 197 docenti di musi-
ca. La mattina del giovedì,
spazio ai 97 aspiranti che in-
segnano italiano a discenti di
lingua straniera, ai 206 do-
centi di matematica e fisica.
Chiudono, venerdì mattina, i
306 docenti di sostegno nella
scuola primaria. Altre classi
di concorso saranno esamina-
te nella seconda tornata, a
partire dal 10 maggio.

In tutto, fino al 31 maggio,
saranno oltre 165 mila i mae-
stri e i prof che si contende-
ranno i 63.712 posti messi a
bando sul territorio naziona-
le. Nel mezzo ci sarà anche
uno sciopero generale, pro-
clamato dalle sigle sindacali
per il 23 maggio. Perché le po-
lemiche, anche per questo
concorso, non accennano a
placarsi, tra chi, come hanno
protestato in molti all’uscita
dalle prime prove , è stato «te-
stato su materie su cui già era

stato testato durante l’abilita-
zione», chi ha chiamato i ca-
rabinieri per presunte irrego-
larità e chi, in attesa del pro-
prio turno, continua a denun-
ciare il #concorsotruffa e ne
chiede l’annullamento. Sen-
za contare le voci di caos che
hanno caratterizzato i ru-
mors della prima ora.

Anche se dall’Ufficio scola-
stico rassicurano: «La proce-
dura è davvero blindata: sa-
ranno utilizzate chiavette
Usb con codici di criptazione

e i monitor verranno abilitati
soltanto tre minuti prima
dell’inizio».

Nel frattempo, però, il con-
corso va avanti. Con una buo-
na notizia: nei numerosi
gruppi formatisi sui social
network, le prime indiscrezio-
ni parlavano di quesiti «fatti-
bili» e «più semplici del previ-
sto, soprattutto quelle di lin-
gua straniera», bestia nera
per molti prof preparatissimi
nella loro materia. «In bocca
al lupo a tutti». •

SCUOLA.Hanno debuttatoieri, in alcunecittà, leprove scritte.A Veronaprimatornata da martedì 3a venerdì 6maggio
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SpettacoloinpiazzaBra
650ragazziinmusica

Un'ampia gamma di propo-
ste sportive da sperimentare
gratuitamente, pannelli enor-
mi di compensato su cui di-
pingere e immortalare la gior-
nata di festa e una madrina
d'eccezione, la showgirl e con-
duttrice radiofonica e televisi-
va Melita Toniolo.

Oggi pomeriggio il parco
della mensa universitaria di
San Francesco diventa il pal-
coscenico ideale della terza
edizione dell'Esu Day, appun-
tamento pensato per chi è già
iscritto all'ateneo ma anche
per chi sta per diplomarsi al-
le superiori e vuole raccoglie-
re qualche informazione sul
futuro percorso scolastico.

L'appuntamento, che l'an-
no scorso ha radunato oltre
5mila ragazzi, prende il via al-
le 15, tra incontri internazio-
nali, tornei sportivi, cibi tipi-
ci degli studenti Erasmus,
performance artistiche e la
musica della band universita-
rie. Alle 18.30 aperitivo con i
campioni della BluVolley Cal-
zedonia e dalle 20 djset fino a
mezzanotte. Poi la notte bian-
ca universitaria prosegue al
Berfi's di via Lussemburgo.

«Abbiamo coinvolto i vari
soggetti con cui già collabo-
riamo durante l'anno, pun-
tando molto sullo sport e sul-

le attività ginniche più curio-
se e in voga, dal pilates allo
spinning, fino al CrossFit-
ness e al Fluiball», dice il di-
rettore dell'Esu di Verona,
Gabriele Verza, sottolinean-
do in tal senso il coinvolgi-
mento di Scienze Motorie,
dello Sporting Club e del Cus
Verona. «Il prato è diviso in 4
aree e i ragazzi possono iscri-
versi e partecipare fino all'ul-
timo momento, sfruttando al
meglio e conoscendo da vici-
no le strutture che si muovo-
no in rete per offrire il massi-
mo dei servizi a chi studia».

L'aspetto più creativo e arti-
stico dell'evento è affidato
all'Accademia di Belle Arti, i
cui studenti realizzeranno un
progetto di performing art su
un pannello di compensato
di sei metri per tre, che verrà
poi esposto nella sede Esu di
via Maddalene. L'evento è
realizzato anche con la colla-
borazione dell'associazione
culturale Amarcord, di Funi-
via Malcesine – Monte Bal-
do, del Banco Popolare e del-
la radio universitaria Fuo-
riaulanetwork.

«Oltre a divertirsi, i giovani
hanno la possibilità di acqui-
sire informazioni sui servizi
messi a loro disposizione», ri-
badisce il commissario straor-

dinario dell'Esu, Massimo
Toffanin, che fa luce sulla pre-
senza di numerosi stand in
cui trovare informazioni sul-
le proposte e offerte dalle real-
tà coinvolte nella giornata, ol-
tre che la presenza dei rappre-
sentanti del Consiglio degli
Studenti.

Conclude Verza: «Nelle pre-
cedenti edizioni le proposte
erano più disarticolate, ora,
anche grazie alla special gue-
st Melita Toniolo, ci sarà un
filo conduttore unico per uni-
re le molte attività in pro-
gramma».•C.BAZZ.

UNIVERSITÀ. Ilviaoggialle 15nel parco dellamensadi San Francesco
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